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LEGGI E DECRETI

REGIO DECRETO 20 aprile 1939-XVII, n. 1028.

Approvazione del nuovo statuto del Regio Politecnico di

hiilano.

VITTORIO E11ANUELE III

PER GRAZIA D1 DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

ItE D'ITALIA E I)I ALBANIA

I31PEllATORE D'ETIOPIA

Veduto lo statuto del Regio Politecnico di Milano appro-
vato con il R. decreto 20 dicembre 1934-XIII, 2438 e modi
ficato con il R. decreto 1° ottobre 1936-XIV, n. 2211;
Veduto il Testo unico delle leggi sull'istruzione superiore

approvato con il R decreto 31 agosto 1933-XI, a. 1592;
Veduto il R. decreto-legge 20 giugno 1935-XIII, n. 1071;
Veduti i Regi decreti 28 novembre 1935-XIV, n. 2044.

7 maggio 1936-XIV, n. 882 e 30 settembre 1938-XVI, n. 1652:
Yeduto l'art. 11 del R. decreto-legge 15 novembre

1938-XVII, n. 1779;
Ved'ute le proposte relative allo statuto del Politecnico an

sidetto;
Iliconosciuta la particolare necessità di approvare le nuove

modifiche proposte;
Bulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

l'educazione nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Le norme dello smtuto del llegio Politecnico di Milano ri
.

sultanti dai Itegi decreti 20 dicembre 1934-XIII, n. 2438, e

16 ottobre 1936-XIV, n. 2211, sono abrogate e sono sostituite

da quelle contenute nel testo annesso al presente decreto e

firmato, d'ordine Nostro, dal Ministro proponente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
esservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 20 aprile 1939-XVII

VITTORIO I;MANUELE

BorrAI

Visto, (I Guardastgillf : Sour
Registrato alla Corte dei conti, addi 25 luglio 1939-XVII
Alli del Governo, registro 411, foglio 76. - 31ANc1NI

Statuto del Regio Politecnico di Milano

TITOLO I.

ORDINAMENTO DIDATITCO.

CAro 1.

Disposizioni generali.
Art. 1.

Il Regio Politecnico di Milano ha per fine di impartire
l'istruzione specifica necessaria per conseguire le lauree in

ingegneria civile (edile, idraulica, trasporti), in ingegneria
industriale (meccanica, elettrotecnica, chimica), in architet-
tura e di perfezionare nei diversi rami dell'ingegneria i lau-
reati in ingegneria ed in scienze sperimentali applicate.
Esso comprende una Facoltà di ingegneria ed una Facoltà

di architettura.
Art. 2.

I corsi per il conseguimento delle lauree in ingegneria ed
in architettura hanno la durata di cinque anni e sono divisi in
nu biennio di studi propedeutici ed in un triennio di appli-
cazione.

Art. 3.

Possono essere ammessi al primo anno del biennio di studi
propedeutici della Facoltà di ingegneria coloro che abbiano

conseguito il diploma di maturità classica o scientinca.

Al primo anno del biennio propedeutico della Facoltà di
architettura sono ammessi coloro che siano forniti del di-

ploma di maturità classica, o scientifica od artistica.
I cittadini italiani residenti all'estero, gli italiani non re-

gnicoli e gli stranieri possono essere ammessi all'anno di

corso per il quale dal Senato Accademico, udita la Facoltà,
competente, siano ritenuti sufficienti i titoli di studio conse-
guiti all'estero.
Per ottenere l'ammissione di cui al comma precedente oc-

corre possedere un titolo di studi medi che dia adito, nellos
Stato dove fu conseguito, alle Facoltù di ingegneria e di ar-
chitettura.

Art. 4.

Lo studente deve frequentare in ogni singolo anno di corso
te lezioni ed esercitazioni di tutti gli insegnamenti fonda-
mentali e di quelli scelti fra i complementari.
I professori si accertano della frequenza, diligenza e pro-

titto dello studente nel modo che credono più opportuno.
La frequenza ai corsi è comprovata dall'attestazione dei

professori sul libretto di iscrizione.

Lo studente, al quale manchi tale attestazione, non è am-

messo all'esame di profitto per la materia corrispondente.
Art. 5.

Presso il Regio Politecnico, subordinatamente alle esigenze
dell'orarlo degli insegnamenti ufficiali, possono essere tenuti
corsi a titolo privato.
Le domande per l'esercizio dell'insegnamento a titolo pri-

sato debbono essere presentate, corredate del programma, al
direttore del Politecnico almeno un mese prima dell'inizio
dell'anno accademico.
Il Consiglio di Facoltit competente, esaminati i programmi

dei corsi liberi, approvandoli, provvede al loro coordina-

mento con gli insegnamenti ufficiali e li classifica, a seconda
dei casi, in pareggiati, parziali e complementari.

Art. 6.

Per le discipline, il cui insegnamento richiede il sussidio
del materiale di faboratorio o di gabinetti, il privato docente
deve unire al programma la dimostrazione di essere girovve-
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duto dei mezzi necessari a mettere lo studente in grado di
osservare e sperimentare.
I direttori degli istituti scientifici del Ilegio Politecnico

non hanno obbligo di concedere ai privati docenti nè l'assi-
stenza di personale, nè l'uso di strumenti e di collezioni.
Possono fare, ove lo credano opportuno, tale concessione

assumendo per altro piena responsabilità per qualsiasi de-
terioramento del materiale del quale sono consegnatari.

CAro II.

Facoltà di ingegneria.

Art. 7.

Gli insegnamenti del biennio di studi propedeutici, tutti
fondamentali, sono i seguenti:

1. Analisi matematica (algebrica ed infinitesimale) (bien-
nale).

2. Geometria analitica con elementi di proiettiva e de-
scrittiva con disegno (biennale).

3. Meccanica razionale (con elementi di statica grafica e

disegno).
4. Fisica sperimentale (con esercitazioni) (biennale).
5. Chimica generale ed inorganica con elementi di or-

gamea.
6. Disegno (biennale).
7. Mineralogia e geologia.
8. Tecnologie generali thiennale - un semestre di lezioni

nel primo anno ed un anno di lezioni ed esercitazioni nel se-
condo).
I)urante il biennio lo studente può inoltre seguire l'inse-

gnamento complementare di geologia applicata
Per essere ammesso al triennio di applicazione lo studente

deve aver seguito i corsi e superato gli esami in tutti gli in-
segnamenti fondamentali del biennio propedentico e deve
inoltre aver superato una prova attestante la conoscenza di
due lingue straniere moderne a sua scelta.
I a prova ha lo scopo di accertare che lo studente sia in

grado di comprendere brani di letteratura tecnica e scien-
tifica.

Art. 8.

Gli insegnamenti della sezione di ingeneria civile sono i
se.guenti:

Fondamentali:
1. Scienza delle costruzioni (con esercitazioni di labo-

ratorio e di disegno).
2. Meccanica applicata alle macchine (con esercita-

zioni).
3. Fisica teeníca (con esercitazioni di laboratorio).
4. Chimica applicata (con esercitazioni di laboratorio).
5. Topografia con elementi di geod'esia (con esercita-

zioni di disegno e sul terreno) (biennale).
6. Architettura tecnica (con esercitazioni di disegno).
7. Idraulica (con esercitazioni).
8. Elettrotecnica (con esercitazioni di laboratorio).
9. Macchine.
10. Materie giuridiche ed economiche (biennale).
11. Costruzioni in legno, ferro e cemento armato (con

esercitazioni di disegno).
12. Estimo civile e rurale.
13. Costruzioni stradali e ferroviarie (con studio di pro-

getti).
a) per la sola sottosezione ed•ile:

14. Architettura e composizione architettonica (con eser.
citazioni di disegno e studio di progetti) (biennale).

;L5. Tecnica urbanistica (con studio di progetti).

b) per la sola sottosezione idraulica:
14. Costruzioni idrauliche (con studio di progetti).
15. Impianti speciali idraulici (con studio di progetti).
c) per la sola sottosezione trasporti:

14. Costruzione di ponti (con studio di progetti).
15. Tecnica ed economia dei trasporti (con esercitazioni

e progetti).
Complementari:
1. Architettura e composizione architettonica (con eser-

citazioni di disegno e studio di progetti).
2. Tecnica urbanistica (con studio di progetti).

. Tecnica ed economia dei trasporti (con esercitazioni
e progetti).

4. Costruzione di ponti (con studio di progetti).
5. Costruzioni idrauliche (con studio di progetti).
6. Costruzioni marittime (con studio di progetti).
7. Impianti speciali idraulici (con studio di progetti)..
8. Idraulica agraria (con esercitazioni).
9. Igiene applicata all'ingegneria.
10. Agraria ed economia rurale.
11. Costruzione di macchine.
12. Disegno di macchine e progetti.
13. Tecnologie speciali.
14. Misure elettriche.
15. Impianti industriali meccanici (biennale).
1G. Impianti industriali elettrici (biennale).
17. Impianti industriali chimici (biennale).
18. Costruzione di macchine elettriche.
30. Trazione elettrica.
20. Comunicazioni elettriche.
21. Radiotecnica.
22. Chimica organica.
23. Chimica fisica.
24. Metallurgia e metallografia.
25. Chimica industriale.
2G. Chimica analitica.
27. Elettrochimica.
28. Tecnologie chimiche speciali.
20. Chimica agraria.
30. Meccanica agraria.
31. Arte mineraria.
32. Costruzioni aeronautiche.
33. Complementi di matematiche (biennale).
31. Geofisica mineraria.
35. Geologia applicata.

Art. 9.
Gli insegnamenti della sezione di ingegneria industriale

sono i seguenti:
Fondamentali:
1. Scienza delle costruzioni (con esercitazioni di labo-

ratorio e di disegno).
2. Meccanica applicata alle macchine (con esercita-

zioni).
3. Fisica tecnica (con esercitazioni di laboratorio).
4. Chimica applicata (con esercitazioni di laboratorio).
5. Topogratia con elementi di geodesia (con esercitazioni

di disegno e sul terreno).
6. Architettura tecnica (con esercitazioni di disegno).
7. Idraulica (con esercitazioni) .

8. Elettrotecnica (con esercitazioni di laboratorio).
9. Macchine.
10. Materie giuridiche ed economiche (biennale).
11. Costruzione di macchine (con esercitazioni di laho-

ratorio e studio di progetti) (biennale per le sottosezioni mee-
canica ed elettrotecnica).

12. Chimica industriale (biennale per le sottosezioni
Ineccanica, e chimica).
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a) per la sola sottosezione meccanica:
1:;. Impianti industriali meccanici (biennale - primo

anno: con esercitazioni - secondo anno: con studio di pro-

11. Ilisegno di macchine e progetti.
In per la sola sottosezione elettrotecnica:

1::. Impianti industriali elettrici (biennale - primo anno:
0.m vereitazioni - secondo anno: con studio di g>rogetti).

11. (atruzione di macchine elettriche (con studio di

c) per Li sola sottosezione chimica:
l'). Impianti industriali chimici (biennale - primo anno:

con eserenaziam - secondo anno: con studio di progetti).
11. Chimica fisica (con esercitazioni di laboratorio).

Complementari:
3. Architettura e composizione architettonica.
2. Ternica urbanistien.

. ('ostruzioni stradali e ferroviarie.
4. Tecnica ed economia dei trasporti.
.G. ('ostruzione di ponti.
(i. Cost enzioni in legno, ferro e cemento armato,
7. Costruzioni idrauliche.
N. Costruzioni marittime.
9. Impianti speciali idraulici.
10. Idraulica agraria.
11. Igiene applicata all'ingegneria.
JU. Estimo civile e rurale.
13. Agraria ed economia rurale.
14. liisegno di macchine e progetti.
35. Tecnologie speciali.
JU. Misure elettriche.
17. Impumti industriali meccanici (Liennale: primo an-

no· con esercit::zioni - secondo anno: con studio di progetti).
18. Impianti industriali elettrici (biennale - primo anno:

con esercitazioni - secondo anno: con studio di progetti).
10. Impianti industriali chimici (biennale - primo anno:

con esercitazioni - secondo anno: con studio di progetti).
20. Costruzione di macchine elettriche (con studio di

progetti).
CL. Trazione elettrica.
22. Coiùnnicazioni elettriche (con esercitazioni).
2
. Ibuliotecuira (con esercitazioni di laboratorio).

24. Chimica organica.
25. Chimica fisica (con esercitazioni di laboratorio).
20. .5Ietallurgia e metallografia.
27. Chimica analitica (con esercitazioni di laboratorio')

(triennale per la sottosezione chimica).
28. Elettrochimica (con esercitazioni di laboratorio).
29. Tecnologie chimiche speciali.
30. Chimien agraria.
Bl. .ileecanica agraria.
12 Arte mineraria.
'3. Costruzioni neronautiche.

. ('omplementi di matematiche (biennale).
'.3. Geolsion mineraria.
'U. Geologia applicata.

Per essere ammes.so all'esame di laurea lo studente deve
ever segmto 1 corsi e superato gli esami in tutti gli insegna-
nienti fondamentali del triennio di applicazione prescritti per
la sezione da lui scelta ed in due almeno scelti fra i comple-
nwnteri per la sezione civile ed' in sei almeno per la sezione
industriale.

Art. 10.

Per le iscrizioni ai singoli insegnamenti debbono essere

esservate le norme seguenti:

1° Per il biennio propedeutico:
Insegnamento. Precedenze obbligatorie.

Analisi anatematica (alge-
brica ed infinitesimale)
(II)

Geometria analitica con ele
menti di proiettiva e de-
scrittiva con disegno (II)

Meccanica razionale con

elementi di statistica gra-
lica e disegno.

Fisica sperimentale con

esercitazioni (11,

Tecnologie generali (II)
Geologia applicata
Disegno (II)

Analisi matematica (alge-
brica ed infinitesimale)
(I)

Geometria analitica con ele
menti di proiettiva e de-

scrittiva, con disegno (1)
Analisi matematica (alge-
hvica ed infinitesimale)

il)
Fisica sperimentale - con

esercitazioni (I)
Tecnologie generali (I)
Mineralogia e geologia
Disegno (I)

Analoghe precedenze debbono essere osservate per l'ammis-

sione agli esami nelle discipline sopraindicate, salvo che per
i corsi biennali per i quali l'esame è unico alla fine del bien-
nio giusta l'art. 17.
Inoltre l'esame di meccanica razionale deve essere prece-

duto da quello di analisi matematica (algebrica ed infinitesi-
male) (II).

2° Per il triennio di applicazione:

Ingegneria civile:
Insegnamento.

Costruzioni in legno, ferro
e cemento armato

Macchine

Architettura e composizione
MITitllellußR'd ti

Architettura e composizione
architettonica (II)

Costruzioni strad'ali e fer-
ronarie

Materie giuridiche ed eco-

nomiche (III
Topografia con elementi di

geodesia (II)
Costruzioni di ponti

Tecnica ed economia del

trasporti
Idraulica agraria
Costruzioni idrauliche

Costruzioni marittime

Impianti speciali idraulici

Meccanica agraria
Complementi di matemati-
che (II)

Ingegneria industriale :

Insegnamento.
Architettura tecnica
Macchine

Precedenec obbligatc·rie.

Scienza delle costruzioni

Meccanica applicata alle
macchine

Fisica toenica
Architettura tecnica

Architettura e composizione
architettonica (I)

Costruzioni in legno, ferro
e cemento armato

Topografia con elementi di

geodesia (I)
Materie giurid'iche ed eco-

nomiche (1)
Topografia con elementi di

geodesia (I)
Costruzioni in legno, ferro
e cemento armato

Macchine

Idraulica
Scienza delle costruzioni
Idraulica
Scienza delle costruzioni
Idraulica
Scienza delle costruzioni
Idraulica
Macchine
Complementi di matema-
tiehe (I)

Preccden:c obbligatc·rie.
Scienza delle costruzioni
Meccanica applicata alle
macchine

Fisica tecnica
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Costruzione di nutechine (1)

Impianti industriali mec-

canici (I)

Impianti industriali elet

trici (I)

Impianti industriali chimici
(I)

Chimica industriale (II)

Costruzione di macchine

(II)
Materie giuridiche ed eco-

nomiehe (Ill
Impianti industriali mecca-
nici (II)

Impianti industriali elet-

trici (II)
Costruzione di macchine

elettriche

Impianti industriali chimi-
ci (I1)

Chimica analitica (II)
Chimica analitica (III)
Costruzioni aeronautiche

Costruzione di ponti
Costruzioni stradati e fer-
TOYluPIO

Tecnica ed economia dei

trasporti
Misure elettriclie

Comunienzioni elettriche
Trazione elettrica

Itadiotecnica
Costruzioni idrauliche

Costruzioni marittime

Impianti speciali idraulici

Idraulica agraria
Meccanica agraria

Complementi di matemati-
che (II)

31eccanica applicata alle
macchine

Scienza delle costruzioni
1)isegno di macchine e pro
getti (per gli iscritti alla
sottosezione meccanical

3feccanica applicata alle
nmechine

Fisica tecnica
Scienza delle costruzioni
Afeccanica a.pplicata alle
macchine

Fisica tecnica
Scienza delle costruzioni
Elettrotecnica

Meccanica applicata alle
macchine

Fisica tecnica
Scienza delle costruzioni .
Chimica applicata
Chimica industriale (I)

3Inechine
Costruzione di macchine (I)
Materie giuridiche ed eco-

nomiche (I)
Impianti industriali mecca-
nici (I)

Impianti industriali elet-
trici (I)

Costruzione di macchine (I)
Impianti industriali elet-

· trici (I)
Impianti industriali chimi-
ci (I)

Chimica analitica (I)
Chimica analitica (II) -

Macchine
Oostruzione di macchine (I)
Architettura tecnica

Architettura tecnica
Topografia con elementi di

geodesia (I)
Macchine

Impianti industriali elettri-
ci (I)

Elettrotecnica
Impianti industriali elet-
trici (I)

Comunicazionielettriche
Scienza delle costruzioni
Idraulica

Scienza delle costruzioni
'llrat.lica

Scienza delle costruzioni
Idrarlica

Idraulica
Macchino
Costruzione di marelline ff)
Complementi di ·matemati-
che (I)

Analoghe precedenze debbono essere osservate per l'am-

missione agli esami nelle discipline sopraindicate, salvo
che per i corsi biennali per i quali l'esame sia unico alla
line del biennio giusta l'art. 18.

Caro III.

Facoltà di architettura.

Art . 11.

Gli insegnamenti del biennio di studi propedeutici sono
i seguenti:

Fondamentali:

1. Disegno dal vero (biennale).
2. Elementi di architettura e riliero dei monumenti

(biennale).
3 Storia dell'arte e storia e stili delParchitettura

(biennale).
4. Elementi costruttivi.
5. Analisi matematica e geometria analitica (biennale).
6. Geometria descrittiva ed elementi di proiettiva.
7. Applicazioni di geometria descrittiva.
8. Fisica.
9. Chimica generale ed applicata.
10. Mineralogia e geologia.

Complementari:
1. Letteratura italiana.
2. Plastica ornamentale.
3. Lingua inglese o tedesca.

Per essere ammesso al triennio di applicazione lo studente
.deve aver seguito i corsi e superato gli·esami in tutti gli in-
segnamenti fondamentali del biennio ed in due almeno da
lui scelti fra i complementari.

. Art. 12.

Gli insegnamenti del triennio di applicazione sono i se-
guenti:

Fondamentali:
1. Elementi di composizione.
2. Composizione architettonica (biennalek
3. Caratteri distributivi degli edifici.
4. Caratteri stilistici e costruttivi dei monementi.
5. Architettura degli interni . arredamento e decora.

zione (hiennale).
6. Urbanistica (biennale).
7. Meccanica razionale e statica grafica.
8. Fisica tecnica.
9. Scienza delle costruzioni (biennale).
10. Estimo ed esercizio professionale.
11. Tecnologia dei materiali e tecnica delle costruzioni
12. Impianti tecnici.
13. Igiene edilizia.
14. Topografia e costruzioni stradali.
15. Restauro dei monumenti.

Complementari:
1. Arte dei giardini.
2. Scenografia.
3. Decorazione.
4. Materie gieridiche.

Per essere ammesso alPesame di laurea lo studente deve

aver seguito i corsi e superato gli esami in tutti gli insegna-
menti fondamentali del triennio di applicazione ed in due

almeno, da Ïui scelti fra i complementari.
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Art. 13.

Per Piscrizione al singoli
psservate le norme seguenti:.

,Biennio propedeutico:

Insegnamento.

Disegno dal vero (II)
lementi di architettura e

rilievo dei monumenti (II)
toria dell'arte e storia e

still dell'architettura (II)
nalisi matematica e geo-
metria analitica (II)
pplicazioni di geometria
descrittiva

.Triennio di applicazione:

Insegnamento.

omposizione architettonica
(I)
rchitettura degli interni -
arredamento e decorazio-
ne (I)

1]rbanistica (I)

Scienza delle costruzioni (I)

Impianti tecnici
composizione architettonica
(II)

Architettura degli interni -
arredamento e decorazio-
ne (II)

TJrbanistica (II)
Ilestauro dei monumenti

Scienza delle costruzioni
(II)

Estimo ed esercizio profes-
sionale

O'ecnologie dei materiali o

tecnica delle costruzioni

insegnamenti debbono essere

Precedenzeobbligatorie.

Disegno dal vero (I)
Elementi di architettura e

rilievo dei monumenti (I)
Storia delParte e storia e

stili delParchitettura (I)
'Analisi matematica e geo-
metria analitica (I)

.Geometria descrittiva ed
elementi di proiettiva

Procedence obbligatorie.

Elementi di composizione

aratteri distributivi degli
edifici

Elementi di composizione
paratteri distributivi degli
edifici

Caratteri stilistici e co-

struttivi dei monumenti
Meccanica razionale e sta-
tica grafica

Fisica tecnica
Composizione architettonica
(I)

grchitettura degli interni -
arredamento e decorazio-
ne (I)

Urbanistica (I)
Caratteri stilistici e co-

struttivi dei monumenti
Çomposizione architettonica
(I)

Urbanistica (I)
Scienza delle costruzioni
(I)

Scienza delle costruzioni (I)

Topografia e costruzioni
stradali

Impianti tecnici
Scienza delle costruzioni (I)

Analoghe precedenze debbono essere osservate per l'am-
missione agli esami nelle discipline sopraindicate.

Art. 14.

Per gli studenti che provengono da un anno di corso del
biennio propedentico agli studi di ingegneria senza avere

superato tutti gli esami di profitto o da uno degli anni di
corso della Facoltà di scienze, il Consiglio di Facoltà, te-
nato conto degli studi compiuti e degli esami superati, de-
termina, caso per caso, a quale dei due anni del biennio
propedeutico possono essere iscritti, quali insegnamenti fon
dumentali e complementari debbano seguire e quali esami
debbano superare.

Gli studenti, che abbiano compiuto il biennio propedeu-
tico degli studi di ingegneria e ne abbiano superato tutti

gli esami di profitto, sono ammessi al secondo anno del
biennio propedeutico, con l'obbligo di seguire gli insegna-
menti fondamentali e complementari e di superare gli esami
che vengono determinati dal Consiglio di Facoltà.

I laureati in ingegneria sono iscritti al quarto corso con

dispensa dagli esami di tutte le materie scientifiche e con

Fobbligo di sostenere le prove artistiche anche del primo
biennio a giudizio del Consiglio di Facoltà.
A norma dell'art. 81 del R. decreto 31 dicembre 1923,

n. 3123, sulPordinamento dell'istruzione artistica, gli stu-
denti che abbiano superato gli esami del biennio del corso

speciale di architettura presso la Regia Accademia di belle
arti, sono ammessi al terzo anno della Facoltà con dispensa
dagli esami sulle materie artistiche e con l'obbligo di supe-
rare gli esami sulle materie scientifiche del primo biennio

di cui siano in difetto prima di essere ammessi agli esami

del terzo anno e per ottenere l'iscrizione al quarto.

Art. 15.

A coloro che siano in possesso del diploma di disegno ar-
chitettonico, rilasciato da una Regia Accademia di belle arti,
purchè muniti del diploma di maturità artistica, classica o

scientifica, è applicata la disposizione di cui all'ultimo com-

ma delParticolo precedente.

TITOLO II.

DISPOSIZIONI RELATIVE AGLI ESAMI,

Art. 16.

Gli esami di profitto sono sostenuti per singole materie e
consistono in prove pratiche, grafiche, scritte, orali, a se-

conda delle discipline e delle modalità stabilite dai Consigli
di Facoltà.

Art. 17.

Ferme le disposizioni dell'art. 10 relative alle precedenze
degli esami, nel biennio di studi propedeutici per le lauree
in ingegneria:

a) gli insegnamenti biennali di analisi mateipatica (al-

gebrica ed infinitesimale), di geometria analitica con ele-

menti di proiettiva e descrittiva con disegno e di disegno
comportano ciascuno l'obbligo di esame alla fine di ogni
anno;

b) Pinsegnamento biennale di fisica sperimentale com-

porta un unico esame alla fine del biennio mentre le rela-

tive esercitazioni comportano Pesame alla fine di ogni anno;
c) l'insegnamento biennale di tecnologie generali com-

porta en solo esame alla fine del biennio.

Art. 18.

Ferme le disposizioni dell'art. 10 relativo alle precedenze
degli esami nel triennio di studi di applicazione dei corsi
di laurea in ingegneria, gli insegnamenti di durata biennale
comportano Pobbligo di un esame di profitto al termine di
ciascun anno di corso, ma per i seguenti insegnamenti, nei
casi in evi ne è prescritta la durata biennale, Pesame è unico
alla fine del biennio:

1. Impianti industriali meccanici.
2. Impianti industriali chimici.
3. Chimica industriale.

L'insegnamento di chimica analitica comporta un esame

alla fine del primo anno ed un secondo esame alla fine del

terzo.
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Art. 19.

Ferme le disposizioni dell'art. 13 relativo alle precedenze i
degli esami nel corso di studi per la lattea in architettura,
gli insegnamenti a corso biennale comportano l'esame alla
fine di ogni anno di corso.

Art. 20.
L'esame di laurea in ingegneria consiste nello svolgimento

di un progetto specifico o di un lavoro di ricerca per un de-
terminato ramo d'ingegneria, durante l'ultimo anno di corso
in una discussione orale sul progetto o sul lavoro presentato,
sugli altri progetti svolti nello stesso anno ed in genere se
tutte le materie di insegnamento.
Ogni studente dell'ultimo anno di corso deve dichiarare

alla Direzione, entro il 15 dicembre, in quale materia in-
tende svolgere il lavoro di laurea.
L'esame di laurea in architettura consiste: nella redazio-

ne di un progetto di architettura completo nei riguardi del-
l'arte e della tecnica, che lo studente deve svolgere nell'ulti
mo anno di corso: nella esecuzione di due prove grafiche
estemporanee, da svolgersi ciascuna in otto ore di tempo su
argomento di architettura, l'una di carattere prevalente
mente artistico, l'altra di carattere prevalentemente tecnico
attinente alla scienza delle costruzioni ed entrambe se tema
scelto dal candidato fra du.e proposti dalla Commissione; in
una discussione orale sul progetto, sulle due prove estempo
ranee ed in genere su tutte le materie di insegnamente.

TITOLO III.

CORSI DI PERFEZIONAMENTO.

Art. 21.
Sono istituiti presso la Facoltà di ingegneria i seguenti

corsi di perfezionamento:
1) Corso di perfezionamento in ingegneria stradale (Fon-dazione cav. Angelo Puricelli), coi seguenti insegnamenti:
1. Complementi sulla costruzione de11a rete stradale.
2. Gestione tecnico-amministrativa della viabilità.
8. Rapporti fra veicoli e strada.
4. Complementi di scienza delle costruzioni - Ponti.
5. Complementi di materiali da costruzione e di geolo-

gia applicata alPingegneria.
6. Complementi di topografia.
7. Diritto stradale.

Altri insegnamenti monografici eventrali.
11 corso possono essere iscritti i laureati in ingegneria.
2) Corso di perfezionamento in costruzioni in cemento

armato (Fondazione Fratelli Pesenti), coi seguenti insegna-
menti:

1. Complementi di scienza delle costruzioni.
2. Ponti.
3. Costruzioni industriali e cupole.
4. Costruzioni civili.
5. Cementi e calcestruzzi e opere idrauliche.
6. Organizzazione dei cantieri.
7. Pavimentazioni in caleestfuzzo.
8. Chimica dei leganti idraulici.

Altri insegnamenti monografici eventuali.
Al corso possono essere iscritti i laureati in ingegneria ed

in architettura.

3) Corso di perfezionamento in industria del gast coi se-guenti insegnamenti:
1. Ohimica della fabbricazione del gas,

2. Tecnologia chimica del calore e dei combustibili.
8. Analisi dei combustibili e controllo della combu.

stione.
4. Tecnologia della fabbricazione del gas, forni, mac-

chinario, impianti.
5. Gestione amministrativa delle aziende da gas.
6. Conferenze su particolari problemi delle industrie

del gas.
7. Esercitazioni di laboratorio.

Altri insegnamenti monografici eventuali.
Al corso possono essere iscritti i laureati in ingegneria

ed in chimica'industriale.

4) Corso di perfezionamento in elettrotecnica e radiotee.
nica (istituito dalla Fondazione Politecnica Italiana), col se-
geenti insegnamenti:

Bezione elettrotecnica:
1. Misure elettriche.
2. Complementi di elettrotecnica.
8. Macchine-elettriche.
4. Impianti elettrici.

Altri insegnamenti monografici eventuali.
Alla sezione possono essere iscritti i laureati in ingegneria.

Bezione radiotecnica:
1. Fondamenti scientifici di radiotecnica.
2. Radiotecnica.

Altri insegnamenti monografici eventuali.
Alla sezione possono essere iscritti i laureati in ingegneria,in fisica ed in matematica e fisica.

5) Corso di perfezionamento in termotecnica (istituito
dalla Fondazione Politecpica Italiana), coi seguenti insegua-
menti:

1. Complementi di termodinamica.
2. Tecnologia chimica del calore e dei combustibili.
3. Analisi dei combustibili e controllo della combu-

stione.
4. Impianti termici per energia.
5. Caldaie a vapore.
6. Motori veloci a combustione interna.
7. Riscaldamento, ventilazione, refrigerazione.
8. Impianti termici per industrie.
9. Esercitazioni nei laboratori di chimica e di mecca.

nica industriale.
Altri insegnamenti monografici eventuali.
Al corso possono essere iscritti i laureati in ingegneria.
6) Corso di perfezionamento in ingegneria idraulica ap-plicata alPagricoltura (Fondazione Gianfranco ed Eugenio

Tosi), coi seguenti insegnamenti:
1. Complementi di idraulica.
2. Idrologia naturale e tecnica.
8. Idrologia vegetale ed agraria.

Altri insegnamenti monografici eventuali.
Al corso possono essere iscritti i laureati in ingegneria.
7) Corso di perfezionamento in elettrochimica e e,himica

fisica (Fondazione della Cassa di Risparmio delle Provincie
Lombarde), coi seguenti insegnamenti:

1. Elettrochimica.
2. Chimica fisica.
8. Esercitazioni di laboratorio.

Altri insegnamenti monografici eventuali.
Al corso possono essere iscritti i laureati in ingegneria

IAdustriale, in chim_iga, ed in Cþimica industriale.
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8) Corso di perfezionamento in siderurgia (Fondazione
ing. Giorgio Enrico Falk), coi seguenti insegnamenti•

l. Metallurgia e metallografia.
2. Chimica fisica.
3. Fabbricazione della ghisa e delPacciaio.
4. Lavorazione dell'acciaio a caldo e freddo.
5. Prove fisiclie e tecnologiche dei metalli ferrosi.
6 Tecnica metallografica e applicazione dei raggi X

cllo studio dei metalli.
i. Analisi chiniiche siderurgiche.
8. Fonderia della ghisa e delPacciaio.
9. Fonderia del metalli non ferrosi.
10. Costrt.zioni in acciaio.

Altri insegnamenti monografici eventuali.
A I corso possono essere iscritti i laureati in 'ingegneria in-

unstriale, in chimica ed in chimica industriale.

9) Corso di perfezionamento in industrie tessili, coi se-
guenti insegnamenti:

1. Fondamenti di tecnologia meccanica della filatura e

tessitura.
2. Fondamenti di chimica tessile.
3. Tecnologie tessili speciali.
4. Organizzazione della produzione e determinazione

dei costi.
5. Meccanica tessile.
ß. Analisi tessile.
7. Esercitazioni di laboratorio.

Altri insegnamenti monografici eventuali.
Al corso possono essere iscritti i laureati in ingegneria

industriale ed in chimica industriale.

Art. 2T.

La tassa annuale di iscrizione ai corsi di perfezionamento
ò fissata in L. 500 e può essere pagata in due rate uguali:
la prima all'atto dell'iscrizione, la seconda non oltre la fine

di aprile.
La sopratassa di ësame è fissata in L. 100 da pagarsi al-

l'atto della presentazone della domanda di ammissione agli
esami ed in caso di ripetizione degli stessi.

Art. 28.

Il d'irettore del Regio Politecnico, su proposta delle Auto-
rità accademiche, delibererà entro il mese di giugno quali
corsi di perfezionamento siano da effettuare nell'anno acca-

demico successivo.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re d'Italia e di Albania

Imperatore d'Etiopia

il Ministro per l'educazione na:ionaW

BOTTAI

REGIO DECRETO 20 aprile 193>XVII, n. 1029.
Approvazione del nuovo statuto del Regio istituto superiore

di economia e commercio di Venezia.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PIm VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Art. 22.

Ai corsi di perfezionamento possono essere ammessi an-

che coloro i quali presentino titoli esteri che, a giudizio
delle Autorità accademiche, siano considerati equipolletti ai
titoli accademici conferiti dagli Istituti di istruzione supe-

note del Regno.
Art. 23.

I corsi di perfezionamento sono di durata annuale.

Il complesso degli insegnamenti dei corsi può ogni anno,
previa deliberazione der Senato accademico su proposta del

Consiglio della Facoltà di ingegneria, udito il Consiglio di
amministrazione e dove occorra l'Ente od il privato sovven-

tore, essere diversamente- distribnito e sviluppato, in rap-

porto alla espeFienza didattica ed alla evoluzione tecnica.

Art. 21.

Gli esami dei corsi di perfezionamento hanno luogo nelle

sessioni estiva ed autunnale e consistono in un'unica prova,
vertendo sul gruppo delle materie di insegnamento.
La commissione di esami è nominata dal direttore del

Politecnico udito il direttore del corso che ne è il presi-
deute.
Essa..è costituita da tin numero di membri che Varia tra

cinque ad undici.

A coloro che hauno frequentato i corsi e st.perato l'esame
ò rilasciato tuu certiticato di studi e di esame.

Art. 2G.

Ogni corso di perfezionamento ò mantenuto dal Regio Po.
litecnico coi mezzi assicurati da privati o da Enti sovventori.

Veduto lo statuto del Regio istituto superiore d'i economia
e commercio di Venezia, approvato con il R. decreto 1° otto-

bre 1936-XIV, n. 1876;
Veduto il Testo unico delle leggi sùll'istruzione superiore,

approvato con il R. decreto 31 agosto 1933-XI, n. 1592;
Veduto il R. decreto-legge 20 giugno 1935-XIII, n. 1071;
Veduti i Itegi decreti 28 novembre 1935-XIV, n. 2011, 7

maggio 1936-XIV, n. 882, el 30 settembre 1938-XVI, n. 1632;
Veduto l'art. 11 del R. decreto-legge 13 novembre 1938,

n. 1779;
Vedute le proposte relative allo statuto dell'Istituto supe-

riore anzidetto;
Riconosciuta la particolare necessità di approvare le nuove

modifiche proposte:
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'educazione nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Lo statuto del Regio istituto superiore di economia e

commercio di Venezia, approvato con R. Recreto 1° ottobre

1936-XIV, n. 1876, ò abrogato, ed è, in sua vece, approvato il

nuovo statuto annesso al presente decreto e firmato d'ordine

Nostro, dal Ministro proponente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osser.vare.

Dato a Roma, addì 20 aprile 1939-XVII

VITTORIO EMANÛELE
Borr.u

Visto, 11 Guardasigilli: SotMI
Registrato alla Corte del conif, addi 25 luflio 1939-XYII

Atti del Goecrno, registro 411, foglio 13. --- EtNctNI
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Statuto del Itegio istituto superiore 41 economia e commercio
di Venezia

Art. 1.

Il Regio istituto superiore di economia e commercio di
Venezia è costituito dalla Facoltà di economia e commercio.
Fanno parte delPIstituto i laboratori di economia politica

corporativa, di scienza delle finanze e diritto finanziario, di
politica economica e finanziaria, di statistica, di geografia
economica, di matematica generale e finanziaria, di merceo.
logia, di tecnica bancaria e professionale, industriale e com-
merciale, di economia aziendale e di ragioneria; i seminari di
diritto, di letteratura francese, di letteratura inglese, di
letteratura tedesca.
I laboratori ed i seminari hanno lo scopo di completare

con esercitazioni pratiche i vari insegnamenti, nonchè quello
di addestrare gli studenti alla ricerca scientifica.
I laboratori ed i seminari sono diretti dal professore della

rispettiva materia, oppure da uno dei professori delle ma

terie a cui il laboratorio o seminario si riferisce, su nomina
del direttore.

Art. 2.

Salve le disposizioni speciali che potranno essere prese dal
Consiglio di Facoltà per qualche materia complementare. ogni
corso si svolge in almeno tre ore settimanali di tezione un re-

mersi in giorni distinti, non computate fra esse le ore desti-
nate ad esercitazioni di laboratorio e di seminario.

Art. 3.

Accanto ai corsi uffleiali possono esser tenuti nelPIstituto
corsi a titolo privato.
- Il Consiglio di Facoltà esamina ogni anno i programmi
presentati dai liberi docenti per,1'anno successivo e deter-
mina quali dei corsi tenuti a titolo privato abbiano ora-
rio ed estensione di programma non inferiore ai corsi uffl-
ciali corrispondenti e possano perciò essere considerati pa-
reggiati.

Art. 4.

Per gli aspiranti ai benefici della cassa scolastica valgono
le norme dello speciale regolamento, nrevista dall'art. 96
del regolamento approvato con il Regio decreto 4 giugno
1938-XVI, n. 1260.

Art. 5.

11 passaggio degli studenti da uno ad altro corso di laurea
è deciso, su domanda delPinteressato, dal Consiglio di Fa-
coltA, il quale determina a quale anno To studente possa es-
sere ammesso e quali esami debba sostenere. La stessa pro-
cedura si applica apeli studenti di RTtre Facoltà od Istituti
superiori, i quali thredano di essere ammessi ad uno dei corsi
di laurea dell'Istituto; questi ultimi debbono, in ogni caso
essere forniti del titolo di studi medi prescritto per l'am-
missione al corso di laurea a cui aspirano.

Art. 6.

L'Istituto conferisce le seguenti lauree:
1. in economia e commercio:
2. in lingue e letterature straniere;

e i seguenti diplomi:
1. di magistero in economia e diritto ;
2. di magistero in economia aziendale.

Laurea in economia 4 gommercio

'Art. 7.

La durata del corso degli studi per la laurea in economia
e commercio è di quattro anni.
E' titolo di ammissione il diploma di maturita cmssica

o di maturità scientifica o di abilitazione per i provenienti
dagli Istituti tecnici commerciali, industriali, agrari, nau-
tici e per geometri.

'Art. 8.

Sono insegnamenti fondamentali:
1. Istituzioni di diritto privato.
2. Istituzioni di diritto pubblico.
3. Diritto commerciale (biennale).
4. Mateinatica generale.
5. Matematica finanziaria (biennale).
(i. Statistica (hiennale).
7. Economia politica corporativa (biennale).
8. Diritto corporativo e diritto .del lavoro.
9. Scienza delle finanze e diritto finner.lario.
10. Economia e politica agraria.
11. Politica economica e finanziaria.
12. Storia economica.
13. Geogratia economica (Liennale).
14. Ragioneria generale ed applicata (biennale).
15. Tecnica bancaria e professionale.
10. Tecnica industriale e commerciale.
17. Merceologia.
18. Lingua francese o spagnola (triennale).
19. Lingua inglese o tedesca (trienmale).

Sono insegnamenti complementari:
1. Diritto marittimo.
2. Diritto industriale.
3. Diritto amministrativo.
4. Diritto processuale civile.
5. Diritto internazionale.
G. Demografia generale e démografia comparata delle

razze.

7. Legislazione bancaria.
8. Economia e finanza delle imprese 41 assicurazione.
9. Economia del trasporti.
10. Economia e tecnica de1Parmamento e della naviga-

zione.
11. Tecnica del commercio internazionale.
12. Tecnica commerciale dei prodotti agricoll.
13. Storia delle esplorazioni geografiche.
14. Lingua araba.
15. Lingua albanese.
10. Lingua ungherese.
17. Lingua russa.
18. Lingua ceco-elotacca.
10. Lingua serbo-croata;

Art. O.

Gli insegnamenti di « diritto commerciale á e di « geo-
grafia economica » comportano un unico esame alla Sne del
corso biennale; per gli altri insegnamenti biennali è pre-
scritto Pesame alla fine di ciascun corso annuale, dovendosi
il primo corso considerare come propedentico al secondo.

Art. 10.

L'insegnamento triennale delle lingue straniere comporta
per ciascuna una prova scritta ed una orale alla fine det
triennio. Lo studente per essere ammesso alPesame deve dar
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prova d'aver compiuto ogni anno le esercitazioni prescritte.
Per essere ammesso alla prova orale lo studente deve aver

pttenuto la suincienza nella prova scritta.
Lo studente che, superata la prova scritta, non sostenga o

non superl la prova orale nella medesima sessione, dovrà
ripetere anche la prova scritta.

Art
.
11.

Per ogni materia biennale lo studente non può sostenere

l'esame dei corsi successivi se non ha superato quello dei

corsi precedenti.
Lo studente deve inoltre aver superato l'esame di istitu-

zioni di diritto privato per potersi presentare agli esami di
diritto commerciale, di diritto marittimo, di diritto indu-

striale; quello di istituzioni di diritto pubblico per potersi
presentare agli esami di diritto internazionale, di diritto am-
ministrativo, di diritto corporativo, scienza delle finanze

e diritto finanziario, di diritto processuale civile e di legi-
slazione bancaria; l'esame di matematica generale per potersi
presentare a quelli di matematica finanziaria, di statistica
di demografia, di economia politica corporativa; l'esame di
ragioneria generade ed applicata di primo anno per potersi
presentare all'esame

,

di tecnica commerciale, industriale,
þancaria e professionale, di economia politica corporativa,
di statistica e di scienza delle finanze e diritto finanziario

per presentarsi all'esame di politica economica e
finanziaria

e di economia dei trasporti; di economia politica,corporativa
del primo anno per l'esame di scienza delle finanze e diritto

finanziario.
Art. 12.

Per essere ammesso all'esame di laurea lo studente deve

aver seguito i corsi e superato gli esami in tutti gli insegna-
menti fondamentali e almeno in due da lui scelti fra i com-

plementari.
Art. 13.

L'esame di laurea consisto nella discussione su una dis-

Bertazione scritta svolta dal candidato in una delle materie

fondamentali, escluse le istituzioni di diritto privato e pub-
blico e le lingue, e su due tesi orali, scelte in materie diverse
da quella della dissertazione.

¯

Art. 14.

I diplomati della scuola di statistica sono ammessi al ter-
so anno della laurea in economia e commerc1o e sono dispen-
sati dagli esaini che hanno già superati.

Laurea in lingue e letterature straniere.

Art. 15.

La durata del corso degli studi per la laurea in lingue e
getterature straniere è di quattro anni.
E' titolo di ammissione il diploma di maturità classica,

gi maturità scientitica, di abilitazione magistrale.

Art. 10.

Sono insegnamenti fondamentali:
1. Lingua e letteratura italiana (biennale)
2. Lingua e letteratura latina (biennale).
3. Lingua e letteratura francese.
4. Lingua e letteratura tedesca.
5. Lingua e letteratura inglese.
6. Lingna e letteratura spagnola.

.
'i. Filologia romanza,

8. Filologia germanica.
9. Storia (liiennale).
10. Geografia.

Sono insegnamenti complementari:
1. Storia della filosofia.
2. Filosofia.
3. Pedagogia.
4. Lingua e letteratura russa.
5. Lingua serbo-croata.

Lo studente deve seguire per tutti i quattro anni l'inse-

gnamento della lingua straniera alla quale intende dedicare
i suoi studi e per due anni quello di un'altra delle lingue
straniere; egli può inoltre seguire, pure per due anni, l'in-
segnamento di una terzd lingua straniera, nel qual caso può
diminuire di uno gl'insegnamenti complementari.
Nel corso di « storia » (biennale) un anno deve essere ,

dedicato alla storia medioevale ed un anno alla storia mo-

derna, alternativamente.
Lo studente deve sostenere una prova scritta di italiano,

una di .traduzione latina ed una di cultura generale nella
lingua straniera nella quale ha approfondito i suoi studi per
il conseguimento della laurea.
Per essere ammesso all'esame di laurea lo studente deve

aver seguito i corsi e superato gli esami in tutti gli insegna-
menti fondamentali ed almeno in tre da lui scelti fra i com-

plementari.
fArt. 17.

L'esame nella lingua e letteratora straniera scelta come

materia quadriennale consta di una prova scritta e di una

piova orale. La prova scritta comporta un dettato in lingua
straniera ed una versione dalPitaliano per gli esami del pri-
mo e del secondo anno; un dettato, una versione dall'ita-
liano ed una composizione letteraria nella lingua straniera
per gli esami del terzo e del quarto anno.
La prova orale del quarto anno comprende la materia del

corso ufficiale dell'anno e l'esame di cultura generale di cui
al penultimo comma dell'art. 10. L'esame di cultura gene-
tale verterà sopra un corso generale di storia della lettera-
tura dalle origini ai nostri giorni, un corso di storia politica
e un corso di grammatica storica.
Lo studente che, superata la prova scritta in una sessione,

non sostenga o non superi la prova orale nella medesima

sessione, deve ripetere anche la prova scritta.
L'esame per le lingue e letterature straniere non prescelto

come materia quadriennale comporta soltanto la prova orale;
nel caso in cui la lingua e letteratura straniera sia seguita
per più di un anno di corso, lo studente dovrà sostenere un
esame alla fine di ciascun anno.

Art. 18.

Lo studente ha l'obbligo di frequentare il seminario della

lingua e letteratura straniera prescelta come quadriennale
e compiersi i lavori che siano essegnati dal rispettivo di-
rettore.

'Art. 19.

L'esame di laurea consiste nella discussione della dissér.
tazione scritta nella lingua e letteratura straniëra scelta dal
candidato sin dal secondo anno, come materia quadriennale.

Diplomi di magistero.

Art. 20.

,
La durata del corso degli studi per il diploma di magi-

stero in economia e diritto è di un anno.
E' titolo di ammissione la laurea in economia e commercio.
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Art. 21.

Sono insegnainenti fondainentali:
1. Economia politica corporativa.
2. Storia delle dottrine economiehe.
3. Contabilità di Stato.
4. Diritto civile.
5. Diritto processuale civile.
6. 1)iritto e procedura penale.
7. Diritto Arnministrativo.
8. 1)iritto corporativo.
9. Economia coloniale.

Per essere ammesso all'esame di diploma lo studente deve
aver seguito i corsi e superato gli esami in tutti gli insegna-
menti fondamentali e deve aver dato prova di attitudine
all'insegnamento con una lezione pratica.

Art. 22.

La durata del corso degli studi per il diploma di magi•
stero in economia aziendale è di un anno.
O titolo di aminissione la laurea in economia e còMmerdid.

Art. 28.

Sono insegnametiti fondamentali:
1. Economia politica corporativa.
2. Elementi di diritto procesanale elvile.
3. Elementi di diritto e pt•ocedtita penale.
4. Ragioneria generale ed applicata, economia aziendanle
5. Tecnica amministrativa delle aziende industriali.
6. Tecnica commerciale e bancaria.
7. Contabilità di Stato.
8. Diritto corporativo.

Per essere ammesso all'esamo di diploma lo studente deve
aver seguito i corsi e superato gli esami in tutti gli insegna-
menti fondamentali e deve aver dato prova di attitudine al-
l'insegnamento con una lezione pratica.

Art. 21.

L'esame di diploma comprende una prova scritta, una pro.
Ya orale ed una lezione pubblica.
Il candidato non è ammesso alla prova orale qualora la

prova scritta abbia dato esito sfavorevole.
La prova scritta avrà per oggetto lo svolgimento di un te-

ma scelto dal candidato tra due assegnati dalla Commissione
esalpinatrice.
Per lo svolgimento della prova scritta il candidato dispone

di sei ore di tempo.
La prova orale consisterà nella discussione del tema scritto

svolto dal candidato, e in un esame di ordine generale.
La lezione pubblica avrà per oggetto lo svolgimento di un

tema scelto dal candidato fra due argomenti prestabiliti
dalla Commissione esaminatrice.
Il candidato non è ammesso alla lezione ove l'esame di

diploma abbia dato esito sfavorevole.
Tra l'assegnådene del tema e Pinizio della lezione pub-

blica vi sarà un interiatin di glineno 21 ore.
La lezione pubblica dovrà avere utut durata minima di mi-

nuti 30.

Visto, d'ordine di Sua Maesta 11 Re d'Italia e di Albania
Imperatore d'Etiopia

Il Ministro per l'educa:fone nazionals./
BorrAI

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GO-
VERNO, 12 luglio 1939-XVII.
Cessazione dalla carica di Consigliere trazi6nale della Catitera

del Fasci e delle Corporazioni del prof. Arrigo Soluti.

IL DUCE DEL FASCISMO
CAPO DEL GOVERNO

Visto il proprio decreto in data 11 marzo 1939-XVII, col
quale veniva riconosciuta la qualità di Consigliere nazio-
uale della Camera dei Fasci e delle Corporazioni, fra gli
altri, al fascista Arrigo Solïni quale illuistfö Segfetafio
di Stato per la grazia e giustizia e Membro del Gran Consi-
glio del Fascismo;
Visto il 11. decreto 12 luglio 1930-XVÌÍ, €ol tihúÍë Vèbgono

accettate le dimissioni ršssegaaie daÌ prof. Afkigd Anlai
dalla carica di Ministro Segretario di Statò pèt la giatia o
giustizia;
Visto 11 R. decreto 12 luglio 1080-XVII figdaí·tthate 14 feb-

sazione del prof. Arrigo Bohni dalla èaiidh tÍl Minthif•6
Segretario di Stato për la gí·úzla e giustizis•
Visto 11 11. decreto 12 lügilò 1930-XV11 'tighaf•dahtò la

cessazione del prof. Arrigò doÍäi dålÌa añfita Ài $Íëfabi•ë
del Gran Consiglio del Fascismo
Visti gli articoli 3, 1* üðhiinä, b' 6 $ $ëlÍà légjge 10 güllhálo

1930-XVII, n. 129, istitutiva della Camera dei Fasci e delle
Corporazioni;

Deefeta t

Il prof. Arrigo Solnd teksà dalla tarica di Consigliere
nazionale della Camera del Fabei e dello Corpotazioni.

Roma, addi 12 luglio io39-XVil
AIUSSOLINI

(3287)
i

DEC1tEi'O bËL DUOE DEL FASCISMO, CAPO DEL GO-
VERNO, 12 luglio 1939-XVIL
Conferma della cinalità di Consigliere nazionale. della Camera

del Fasci e delle Corporazioni all'avv. Dino Grandi, Ministro di
grazia e giustizia.

IL DUCE DEL FASOISHO
OAPO DEL GOVERNO

Visto 11 proprio decreto in data 11 marzo 1930-XVII, con
cui venne riconosciuta la qualità di Consigliere nazionale
della Camera dei Fasci e delle Corporazioni, tra gli altri,
al fascista avv. Dino Grandi, quale Membro del Gran Con-
siglio del Fascismo;
Visto il R. decreto 12 luglio 1939-XVII riguardante la

nomina dell'avv. Dino Grandi a Ministro di grazia e gin.
stizia;
Visti gli articoli 3, primo comma, 5 es della legge 19 gen-

naio 193D-XVII, 11. IW •

Decreta:

'All'avv. Dino Grandi è confermata la qualità di Conal-
gliere nazionale della Onmeta dei Fasdi e delle Odrpora-
zionî pet• la qualifita di Ministro Segretarlö di Stato per la
grazia e giustizia.

Itoma, addl 12 luglio 1939-XVII

MUSSOLINI
(3288)
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þECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GO-
VERNO, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI,
15 luglio 1939-XVII.
Ilevoca dell'autorizzazione all'esercizio del credito e messa

in liquidazione della Banca operaia anonima cooperativa di

Ariano Irpino (Avellino).

IL DUCE DEL FASCISMO

CAPO DEL GOVERNO

PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 193ß-XIV, n. 875,
sulla difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione

creditizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141,
e 7 aprile 1938-XVI, n. 63ß;
Ritenuta la necessità di revocare l'autorizzazione all'eser-

cizio del credito alla Banca operaia anonima cooperativa di
Ariano Irpino, anonima cooperativa con sede in Ariano

Irpino (Avellino), e di sottoporre la stessa alla procedura
speciale di liquidazione prevista dal titolo VII, capo III,
del Regio decreto-legge sopra citato;
Sulla proposta del Capo dell'Ispettorato per la difesa del

risparmio e per l'esercizio del credito;

Decreta:

E' revocata l'autorizzazione all'esercizio del credito alla

Banca operaia anonima cooperativa di Ariano Irpino, ano-
nima cooperativa con sede in Ariano Irpino (Avellino), e
Fazienda stessa è posta in liquidazione secondo le norme

del titolo VII, capo III, del R. decreto-legge 12 marzo

1936-XIV, n. 375, anodificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI,
n. 141, eT aprile 1938-XVI, n. 636,

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del Regno.

Roma, addì 15 luglio 1939-XVII
MUSSOLINI

(3223)

þECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GO-

VERNO, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI,
17 luglio 1930-XVII.
Revoca dell'autorizzazione all'esercizio del credito e sostitu•

xtone della procedura di liquidazione ordinaria con quella spe.
ciale della Cassa rurale ed artigiana di Scordia (Catania).

.
IL DUCE DEL FASCISMO

OAPO DEL GOVERNO

PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto il testo unico delle leggi sull'ordinamento delle.

Dasse rurali ed artigiane, approvato con R. decreto 2G ago-
sto 1937-XV n. 1706;
Veduto 11 R. decreto-legge 18 mn?2o 1936-XIV, n. 375, sul-

la difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione cre-
ditizia, modificato con le leggi T marzo 1938-XVI, n. 141, e
y aprile 1938.XVI, n. 636;
Ritenuta la necessitA di sostituire la procedura di liqui-

dazione'in corso della Cassa rurale ed artigiana di Scordia,
avente sede nel comune di Scordia (Catania), con la speciale
procedura di liquidazione prevista dal capo VIII del citato
testo unico e dal titolo VII, capo III, del predetto R. de-

creto-legge 12 marzo 1936.XIV, n. 375;
Sulla proposta <lel Capo dell'Ispettorato per la difesa del

risparmio e per l'esercizio del credito;

Decreta:

E' revocata l'autorizzazione all'esercizio del credito alla
Cassa rurale ed artigiana di Scordia, avente sede nel comune
di Scordia (Catania), e la procedura di liquidazione ordina-
ria della Cassa stessa è sostituita con la speciale .procedura
di liquidazione regolata dalle norme di cui al capo VIII del
testo unico delle leggi sulPordinamento delle Casse rurali
ed artigiane, approvato con B. decreto 20 agosto 1937-XV,
n. 1706 ed al titolo VII, capo III, del R. decreto-legge
12 marzo 1936-XIV, n. 375, modificato con le leggi 7 marzo
1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del Regno.

Roma, addì 17 luglio 1930-XVII

MUSSOLINI

(3225)

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GO-
VERNO, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI,
10 luglio 1930-XVII.

Scioglimento del Consiglio di amministrazione e del Collegio
del revisori del conti della Cassa comunale di credito agrario di
Picciano (Pescara) e nomina del commissario straordinario.

IL DUCE DEL FASCISMO

OAPO DEL GOVERNO

PRESIDENTE DEL COMITATO DEI IIINISTRI

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PÈR L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduti i Regi decreti-legge 29 luglio 1927-V, n. 1500, e 29
luglio 1928-VI, n. 2085, convertiti rispettivamente nelle

leggi 5 luglio 1928-VI, n. 1760, e 20 dicembre 1928-VII,
n. 3130, riguardanti l'ordinamento del credito agrario; non-
chè il regolamento per l'esecuzione di detto R. decreto-legge
20 luglio 1927.V, n. 1500, approvato con decreto Ministeriale
23 gennaio 1928-VI e successive modificazioni;
Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375,

sulla difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione
creditizia, ulodificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141,
e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;
Veduta la proposta formulata dalla Sezione di credito

agrario del Banco di Napoli, istituto di credito di d'iritto

pubblico, con sede in Napoli;
Ritenuto che ricorre la condizione prevista nel comma 2·

dell'art. 14 del citato R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV,
n. 375;

Decreta:

II consiglio di amministrazione ed il Collegio dei revisori
dei couti della Cassa comunale di credito agrario di Picciano
(Pescara) sono sciolti ed il signor Di Silverio Antonio di
Giuseppe è nominato commissario straordinario per 14 tem-
poranea gestione della Cassa comunale altzidetta, con l'in-
carico altreal di promuovere la rieestituzione, ai sensi di
statuto, del Collegio dei revisori dei conti.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Garretta Ufßciale

dc1 Regno.

Roma, addì 19 luglio 1939.XVII

MUSSOLINI

(3222)
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DEGRETO MINISTERIALE 27 giugno 1930-IVII. statuto organico approvato con R. decreto 20 maggio 1926,
Applicazione di un contributo sindacale suppletivo a carico d. 933, esercita istituzionalmente le assicurazioni sulla vita

del professionisti ed artisti per l'anno 1939. umana in tutte le sue forme, alPinterno ed alPestero, in,
IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

concorrenza con le altre aziende delPassicurazionej

Visto l'art. 1 del R. decreto-legge 1• anarzo 1938, n. 262,
con.vertito nella legge 28 giugno 1938, n. 1836, che limita l'ap-
plicazione dei contributi suppletivi ai soli casi in cui occorre
far fronte a spese di riconosciuta necessitA nell'interesse
collettivo di determinate categorie produttrici;
Visti gli atti relativi alla situazione organizzativa ed ammi-

mistrativa della Confederazione fascista dei professionisti e
degli artisti;
Riconosciuto che i conti'ibuti sindacali obbligatori a carico

dei professionisti ed artisti riscossi nelle quote fissate a se-

guito delPabolizione dei contributi associativi e alla riduzione
del costo della tessera ad una lira hanno dato un gettito infe-
riore a quello previsto dal comma 4° dell'art. 1 del R. decreto-
legge 1· marzo 1938, n. 262;
Riconosciuta la necessità che mentre si procede alla revi-

sione della situazione organizzativa ed amministrativa delle
associazioni sindacali dei professionisti ed artisti deve assi-
curarsi per Panno 193û, nelPinteresse collettivo della cate-
goria, il funzionamento dei servizi organizzativi, amministra-
tivi ed assistenziali della Confederazione

Decreta:

E' autorizzata per Panno 1939 Papplicazione di un contrl-
buto suppletivo a carico dei professionisti ed artisti rappre-
sentati dalla Confederazione fascista dei professionisti e degli
artisti nella misura del 0,50 % del reddito netto loro accer-
stato, in dipendenza della loro attività ai fini delPimposta sui
redditi di ricchezza mobile, con un limite minimo di L. 10.
Il contributo sarà riscosso mediante maggiorazione delPali-

quota di contributo sindacale relativa alPanno 1939. Il limite
massimo del contributo sindacale cost maggiorato non potrà
superare in ogni caso la misura di L. 810.
Sono esonerati dal pagamente del contributo suppletivo
i professionisti ed artisti non iscritti nei ruoli della imposta
sui redditi di ricchezza mobile.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiate

del Regno.

Roma, addì 27 giugno 1939-XVII.

11 Ministro: LArrmz

(3243)

DECRETO MINISTERIALE 16 luglio 1939-XVII.
Inquadramento sindacale delflstituto nazionale delle assicu·

razioni.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Vista la legge 3 aprile 1926, n. 563, e le relative norme di
attuazione;
Visto il R. decreto 27 novembre 1930, n. 1720, con cui è

data facoltà «DIinistro per le corporazioni, di emanare norme
in materia di inquadramento sindgeale delle categorie pro-
fessionali;
Visto Part. 1, comma 1•, della legge 10 giugno 1938, n. 1303,

che prevede l'inquadramento sindacale degli enti pubblici che
evolgono attività economica in regime di concorrenza;
Visti gli atti relativi alPinq11adramento dell'Istituto nazio-

male delle assicurazioni;
Considerato che PIstituto nazionale delle assicurazioni

al sensi del R. decreto-legge 29 aprile 1923, n. 300, e dello

Decreta:

La Confederazione fascista delle Aziende del credito e dellâ
assicurazione è autorizzata a procedere all'inquadramento
sindacale delPIstituto nazionale delle assicurazioni.
La Confederazione fascista dei lavoratori delle Aziende del

credito e delPassicurazione è autorizzata a procedere alPin-
quadramento sindacale del personale dipendente.
La decorrenza delPinqtiadramento è fissata al 1· .ago,

sto 1939-XVII.

Roma, addì 10 luglio 1939-XVII.

Il Ministro: LANusz
(3242)

DECRETO MINISTERIALE 11 luglio 1930-IVII.
Proroga per l'anno 1939 dell'applicazione del decreto Mini.

steriale 25 luglio 1938 concernente la determinazione della misura
del contributo sindacale integrativo a carico degli industriali.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto il R. decreto-legge 18 novembre 1938, n. 2137, che
proroga per Panno 1939 le norme sulPapplicazione dei con.
tributi sindacali di cui al R. decreto-legge 1* marzo 1938,
n. 262;
Visto Part. 46 del R. decreto 25 gennaio 1937, n. 481;
Visto il proprio decreto 25 luglio 1938, relativo alPapplica-

zione del contributo sindacale integrativo a carico degli indu-
striali per Panno 1938;
Vista la richiesta della Confederazione fascista degli indu·

striali per essere autorizzata ad applicare per Panno 1939
il contributo integrativo previsto nel comma l' del citato
art. 46 del R. decreto 25 gennaio 1937, n. 484, nelle stesse
misure delPanno 1938;
Riconosciuta Popportunità di prorogare per Panno 1939 le

misure e le norme sulPapplicazione di detto contributo inte-
grativo;

Decreta:

E' prorogata per Panno 1939 Papplicazione del decreto
Ministeriale 2õ luglio 1938, relativo alla determinazione del
contributo sindacale integrativo a carico degli industriali
per Panno 1938.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficialq

del Regno.
. Roma, addl 17 luglio 1939-XVII.

p. Il Ministro: Ricci
(3244)

DECRETO MINISTERIALE 18 luglio 193 IVII.
Proroga per l'anno 1939 dell'applicazione del decreto Afint•

steriale 22 luglio 1938 concernente la determinazione delle misure
del contributo sindacale a carico degli esercenti macchine tren-
biatrici.

,

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto Part. 5 del R. decreto-legge 15 aprile 1937, n. GIS,
sulla disciplina delPesercizio della trebbiatura a macchina,
che prevede Papplicazione di un contributo da parte dello
Associazioni sindacali interessate per le spese relative avli
necertamenti sulla idoneità tecnica delle macchine treblaa-
trici e del personale addettori ¡
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Visto l'art. 1 del R. decreto-legge 1• marzo 1938, n. 262,
convertito nella legge 21 giugno 1938, n. 1386;
Visto il proprio decreto 22 luglio 1938 relativo all'appli-

cazione di un contributo per l'anno 1938 a carico degli
esercenti macchine trebbiatrici, rappresentati dalle Asso-

ciazioni sindacali degli ind'ustriali, degli agricoltori e dalla
Federazione delle cooperative di produzione e lavoro;
Viste le richieste delle predette Associazioni sindacali e

riconosciuta la necessità di prorogare per l'anno 1939 le
norme sull'applicazione di detto contributo, nell'interesse
collettivo della categoria;

Decreta:

2 prorogata per l'anno 1939 l'applicazione del decreto Afi-
nisteriale 22 luglio 1938-XVI, relativo alla determinazione
(1el contributo a carico degli esercenti macchine trebbia-

trici, rappresentati dalle Confederazioni fasciste degli indu-
striali e degli agricoltori, e dalla d'ederazione nazionale
fasciata delle cooperativo di produzione e lavoro.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Garretta Uffi-

piale del Regno.

Roma, addl 18 luglio 1930-XXII

p. Il Ministro: Ricci
(3290)

DISPOSIZIONIE COMUNICATI
MINISTERO DEI.LE FINANB1|I

DiaErloNs GENERALB DEL TESORO - PORTAfDOLIO DELlo STATO

Media del cambi e del titoll N. 158

del 21 luglio 1939-XVII

Stati Uniti America (Dollaro) , a a • · a a 19 -•
lugliilterra (Sterlina) a . • s a a a · • 89 -

Francia (Franco) . • a a a a • s a , ð0,40
Svizzera (Franco). . . . a e e . a , 428,85
Argentina (Peso carta) a a . • s . . . 4, 39
Belgio (Belga) · a a . a a a a e 3,23
Canada (Dollaro). · · s a a a • s a 18, 98
Danimarca (Corona) . a a a a • a e a 3,973
Germania (Helchemark) a e . . s e a a e 9,028
Norvegia (Corona) , , a a . . . . . 4,4715
Olanda (Fiorino) • s e e a a a • a e 10, 173
Polonia (Zloty) . . . a . • • a e . 357,85
Portogallo (Scudo) . • • . . . . . . 0, 8077
Svezia (Corona) • • • • • s • • 9 a 4.ð85
Bulgaria (I eva) (Cambio di Clearing) e a a . , 22,85
Estonia (Corona) (Cambio di Clearing). a e -- , . 4, 8733
Germania (Reichsmark) (Cainbio di Clearing) a . . 7,0336
Grecia" (Dracma,' (Cambio di Cleating) . , , . 16,23
Jugoslavia..(Dinaro) ICambio di Clearinika a a . 43,70
pttonia (Lat) (Cambio di Clearing) • a a s • 8,5230 -

Rotmntia £Leu) (Cambio di Clearing) . • . a . 13, 9431
Spagna (Pesettt Burgos) (Cambio di Clearing) . . . 222,20
Turchia (Lira turca) (Cambio di Clearing) . . . 15, 10
Ungheria (Pengo) (Cambio di Clearing) . . . . 3,8520
Svizzera (Franco) (Cambio di Clearing) e e a • 439, 66
Itendita 3,50 % (1906) . , ,

Id. 8,50 ¾ (1902) . . ,

Id. 3,00 % Lordo . . .

Prestito Redimibile 3,50 % (1934)
Id Id. 5 % (1936)

Rendita 5% (1935) . . .

Obbligazion! Venezio 8,50% .

Buont novennall 5 - Scadenza
Id. id. 5 - Id.
Id. id. 4% • Id.
Id. id. 4 % . Id.
Id. id. 6i • Id,

aaaeea71,95
«.....70,05
s•ssa.50,IB
as.se.67,20
s • • s s a 91, 80

. • • s e a 90, 726
1940 e • • . . 08, 75
1961 • • • a . 100, ITS
15 febbraio 1943 . e 89,725
15 dicembre 1943 a e 89, 70
19¾ . . . . . es,so

MINISTERO DI GRAEIA E GIUSTIZIA
Cessazione di notaro dall'esercizio

Agli effetti dell'art. 58, n. 2, della legge sul notariato 16 feb-

braio 1913, n. 89, si porta a conoscenza clie, con R. decreto in data

13 luglio 1939, in corso di registrazione alla Corte dei conti, 11 notaio

sig. Angelone Giambattista, residente nel comune di Sulmona, è stato
dispensato dall'uffleio, per limite di età, con effetto dal 31 agosto
1939 in applicazione degli articoli 7 della legge 6 agosto 1926, n. 1¶$5,
e 37 a 39 del R. decreto 14 novembre 1926, n. 1053.

Roma, addl 24 luglio 1939-XVII

(3295) p. 11 Ministro: TUFAROLI.

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RESPARMIÒ
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Nomina del commissario liquidatore e del membri del Cornîtato
di sorveglianza della Banca operala anonima cooperativa di
Ariano Irpino (Avellino).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'l$PETTORATO

PER IA DIFMA DEL RISPARMIO E PER L'EGERCIt10 DEL CREDITO

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 19M-XIV, n. 377,, sulla difesa
del risparmio e sulla isciplina della funzione creditizia, moaill-

cato con le leggi 7 marzo 1938.XVI, n. 141, e 7 aprilo 1938-XVI, IL 636;

Veduto il decreto del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,
Presidente del Comitato del Ministri, di pari data cho revoca l'auto.

rizzazione all'esercizio del credito alla Banca operaia anonima coo-

parativa di Ariano Irpino, annnima cooperativa con sede in Ariano

Irpino (Avellino) e dispone la messa in ligt11d:ttione dell'Asienda
secondo le norme di cui al titolo VII, capo III, del Regio decreto-leggo

sopra citato;
Dispone:

Il dott. Luigi Ardito di Francesco Paolo à nominato commissario

liquidatore della Banca operaia anonima cooperativa di Ariano.

Irpino, anonima cooperativa con sede in Atlah0 Itpino (Avellino)
ed i signori dott. Francesco Paolo Franza, tag. Generoso Matesca

fu Antonio ed Ettore Maurantonio sono nominati membri del COs

mitato di sorveglianza della Banca stessa con le attribuzioni ed i

poteri contemplati dal titolo VII, capo III, del R. decreto-legge
12 marzo 1936-XIV, n. 375, mo<11ficato con le leggi 1 marzo 1938-XVI,

n. 141, e 7 aprite 1938-XV1, n. 638.
11 presente provvedimento sarà pubbllcato nella Gat£8tta (Iffi·

etale del Regno.

Itoma, addl 15 luglio 1939-XVII

(3224) V. A220tfNI

Nomina del commissario liquidatore e del membri del Comitato
di sorve411anza della Cassa rurale ed artigiana di Scordia
(Catania).

1L GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO
PER IA DIFESA DEL RISPAR31IO E PE2 L'ESERClZIO DEL CREDITO

Veduto 11 testo unico delle leggi sull'ordinamento delle Casse

rurali ed artigiane, approvato con II. Acreto 2G agosto 1937.XV,

n. 1700;
Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1930-XIV, n. 375, sulla difesa

del risparmio, e sulla disciplina della funzione creditizia, modifi-

cato con le leggi 1 marzo 1938-XVI, n. 161, e 7 aprile 1938-XVI, n. 630;
Veduto il decreto di pari data del DUCE del Fascismo, Capo del

Governo, Presidente del Comitato del Mimstri, che revoca l'auto-

rizzazione all'esercizio del credito alla Cassa rurale ed artigiana di
Scordia, avente sede nel comune di Scordia (Catania), e sostituisce
la procedura di liquidazione in corso della Cassa stessa con la spe-
ciale procedura di liquidazione prevista dal capo VIII del citato
testo unico e dal titolo VII, capo III, del predetto R. decreto-legge
12 marzo 1936-XIV, n. 375;

Dispone i

Il prof. rag. Domenico Bianco di Giuseppe ð nominato commis-
sario liquidatore della Cassa rurale ed artigiana di Scordia, avente
sede nel comune di Scordia (Catania), ed i sigg. Giovanni Vittorio
Cunsolo di Nicoló, Salvatore Pappalardo di Matteo e dott. Luclo
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Tropea fu Andrea, sono nominati membri del Comitato di sorve-

g11anza della Cassa stessa, con i poteri e le attribuzioni contemplati
dal capo VIII del testo unico delle leggi sull'ordinamento delle

Casse rurali ed artigiane, approvato con it. decreto 26 agosto 1937-XV,
n. 1706, e dal titolo VII, capo III. del R. decreto-legge 12 marzo

1936-XIV, n. 375, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e
7 aprile 1938-XVI, n. 636.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufft-
piale del Regno.

Roma, addi 17 luglio 1939 XVII

13226) V. AzzouNI

klomina del commissario straordinario, del commissario aggiunto
e di tre membri del Comitato di sorveglianza dell'Istituto
federale di credito agrario per l'Italia Centrale, con sede in

Roma.

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduta la legge 16 giugno 1939-XVII, n. 968, con la quale l'Istituto

di credito agrario per l'Italia Centrale con sede in Roma à trasfor-

mato in Istituto federale di credito agrario per l'Italia Centrale;

Veduto il II. decreto-legge 12 marzo.1936-XIV, n. 375, sulla difesa

del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato

con le leggi 7 marzo 1938-XVI, U. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;

Dispone:

11 Principe don Francesco Chigi della Rovere è nominato com-

missario straordinario per l'amministrazione dell'Istituto federale
di

credito agrario per l'Italia Centrale, avente sede in Roma, con i po-

teri e le attribuzioni di cui alla legge 16 giugno 1939-XVII, n. 968.

Il comm. dott. Paladino Paladini è nominato commissario ag-

giunto per l'amministrazione dellTstituto medesimo, con l'incarico

di coadiuvare il commissario straordinario e di sostituirlo in ogni
caso di impedimento o di assenza.
I signori dott. rag. Amedeo Calvano, comm. rag. Luigi

Candeloro,

cat. dott. Gustavo Rossi Espagnet, sono nominati niembri del Co-

mitato di sorveglianza dell'anzidetto Istituto federale di credito agra.

rio, in conformità dell'art. 3 della su citata legge.

11 presente provvedimento sãrà pubblicato nella Gazzetta Ufft-

giale del Regno.

Roma, addi 28 luglio 1939-XVII

(3272)
V. AzzouNI

CONCORSI
MINISTERO

DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE
Concorso al posto di insegnante di tecnologia

ceramica e fisica

applicata presso il Regio istituto d'arte per
la ceramica di

Faenza.

IL MINISTRO PEli L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Vista l'autorizzazione concessa
dalla On. Presidenza del consigilo

dei Ministri con la nota n. 1908 del 13 aprile 1939-XVII;

Visto il R. decreto 31 dicembre 1923-II, n. 3123;

Visto il R. decreto 31 dicembre 1923-11, n. 2960;

iisto il 11. decreto 7 gennaio 1926-IV, n. 214,

Visto 11 R. decreto 23 marzo 1933.XI, n. 22'¡;

Visto il R. decreto 28 novembre 1933-XIf, n. 1554;

Visto il fl. decreto-lègge 13 dicembre 1933-XII, n. 1706;

Visto il 11. decreto-legge 5 luglio 1934-XII, n. 11'16;

Visto il It decreto 28 settembre 1934-Xil, n. 1587;

Visto il R decreto-legge 25 febbraio 1935-XHI, n. 163;

Visto 11 II. decreto 3 gennaio 1926-IV, n. 48:

Visto il R. decreto-legge 2 dicembre 1935, n. 20RI;

Visto il R. decreto-legge 2 giugno 3936-NIV, n. 1172;

Visto il R. decreto-legga 4 febbraio 1937-XV, n. 100;

Visto il II. decreto-legge 21 agosto 1937-XV, n. 1542:

Vi.sto il R. decreto-legge 21 ottobre 1937-XV, n. 2179;

Visto il R. decreto-legge 17 novembre 1938-XVII, n. 1728:

Visto il II. decreto-legge 5 settembre 1938-XI, n. 1514;

Visto il R. decreto-legge 21 settembre 1938-XVI, n. 1587¡
Visto il II. decato-legge 21 ottobre 1938-XVI, n. 1778¡

Decretas]

E' indetto 11 concorso per titoli ed esamt al pneto di insegnante
di tecnologia ceramica e fisica applicata, con esercitazioni di labo-
ratorio scientifico-tecnologiche (gruppo A, grado 106) nel Ilegio isti-
tuto d'arte per la ceramica dí Faenza.
Il víncitore verrà nominato in esperimento per un periodo di

tre anni e potrà essere confermato stabilmente previo 11 risultato
favorevole di un'apposita ispezione.

Al concorso possono partecipare i cittadini ita11ani di razza non
ebraica che siano in possesso dei requisiti prescritti, che dovranno
essere comprovati con la presentazione dei documenti appresso in-
dicati e che, alla data del presente decreto, abbiano compiuto i
21 anni e non superata l'età di anni 40.

Detto limite di età e elevato:
di cinque anni per coloro che abbiano prestato servIzio milt-

tare durante la guerra 1915-18 o che abbiano partecipato nel reparti
mobilitati delle Forze armate dello Stato alle operazioni svoltest
nelle Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935 al 5 maggio
1936, oppure che, in servízio militare non isolato all'estero, dopo il
5 maggio 1936, abbiano partecipato alle relative operazioni militari;

di quattro anni per coloro che risultino iscritti af Fasci di com-
battimento senza interruzione þrima del 28 ottobre 1922 e per i feriti

della causa fascista in possesso del relativo brevetto che risultino

iscritti al P.N-F, dalla data dell'evento che fu causa della ferita,

anche Se 70steriormente alla Marcia su Iloma.
il coadi210ne del limite di età non è richiesta per gli aspiranti

che siano ímpiegati di ryol0 W WIYl210 0.fil9 St0,(9 9 per 11 þerão-
nale non di ruolo che si trõvi nelle òöñóizÏcni previste dall'art. 11
del R. decret0·legge 4 febbraio 1937, n. 100.
Il limite di età di 40 anni è elevato a 15 al sensi dell'art. 23 del

II. decreto-legge 21 agosto 1937, n. 1542.

Dal presente concorso sono escluse le donne.

11 Ministro, con decreto non motivato e non sindacabile puð
negare l'ammissione al concorso.

La domanda di ammissione al concorso, scritta su carta bol-

lata da L. 6, sottoscritta dal concorrente, dovrà pervenire al Mini-

stero della educazione nazionale (Direzione generale delle antichità

e belle arti) non oltre il termine di 60 giorni
dalla data di pubblica-

zione del presente decreto.

La domanda dovrà contenere l'indicazione del domicilio del con-

corrente e la dichiarazione dcì medesimo, sotto la sua personale re-

sponsabilità, di appartenere alla razza italiana.

Ciascuna domanda dovrà essere corredata dei seguenti docu-

menti:
1) estratto dell'atto di

nascita in carta bollata da L. 8 legaliz-

zato dal presidente del Tribunale o dal pretore competente;

2) certificato d'iscrizione al
P.N.F. o al Fasci giovanili di com-

battimento o ai Gruppi universitari fascisti per l'anno XVII,
rilasciato

dal segretario federale in carta bollata da L. 4.

I mutilati e gli invalidi di guerra o in dipendenza det fatti d'arme

svoltisi nelle Colonie dell'Africa Orientale sono dispensati del pro-

durre il documento di
cui al n. 2.

I cittadini sammarinesi residenti
nel territorio della itepubblica

di San Marino dovranno documentare la loro iscrizione al Partito

Fascista Sammarinese mediante certificato firmato
dal Segretario di

Stato agli affari esteri, mentre
1 cittadini sammarinest residenti nel

Regno dovranno presentare
certificato di iscrizione al Partito firmato

dal segretario della Federazione che li ha in forza.

Qualora il candidato appartenga ai Fasci di combattimento
da

data anteriore al 28 ottobre 1922, dovrà darne la dimostrazione con

certificato da rilasciarsi
dal segretario federale. Detto certificato do

vrà contenere oltre alla
data precisa della effettiva iscrizione l'at

testazione che l'iscrizione stessa continua e non è mai stata inter

rotta. Il certificato dovrà
inoltre essere vistato dal Segretario o du

uno dei Vice segretari del
P.N.F., oppure dal Segretario anunmistra-

tivo del Partito stesso. Al predetto visto dovranno escere sottopost

anche i certificati dei cittadini
sammarinesi iscritti al Partito da data

anteri3)rece ti288at dbgcit9t2a inanza italiana e di godimento <tel diritti

olitici su carta bollata da L. 4 legalizzato dal prefetto della Pro

incia Sono equiparati ai cittadini
dello Stato gli italtam non re

gnicoli e coloro per
i quali tale equiparazionc sia stata riconoscluta

in virtil i ecereto Rea eana costituzione fisica rilasciato dal
medico

iale o da un medico
militare o da un ufficiale sanitario o ric

provinedico condotto su carta bollata da L. 4. La firma del inedico

un me
iale deve essere autenticata dal

Prefetto, quella del medien

nri l rce dalla superiore autorità militare
e quella degli altri sani

tari dal podesta la firma
del quale deve essere a sua

volta auten-

ticata dadipd t invalidi di guerra o minorati per la causa
nn?ionale

I can
denza di fatti d'arme svoltisi nelle

Co!onie dell'Africa

Or at e Onygge III seguito ad OPC.razlon) militarl svoltes1 all estero
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in servizio militare non isolato dopo 11 5 maggio 1936, devono pro-
durre 11 certifteato da rilasciarsi dall'autorità sanitaria di cui al-
l'art. 14, n. 3, cÏcl R. decreto 29 gennaio 1922, n. 92, nella forma pre-
scritta dall'art. 15 del decreto stesso;

5) certificato generale del casellario giudiziale su carta bollata
da I 12 con la firma del cancelliere autenticata dalla competente
autorità giudiziaria;

6) certificato di buona condotta morale, civile e politica su

carta bollata da L. 4 rilasciata dalle autorità del Comune dove il

candidato ha 11 suo domicilio o la sua residenza, con la dichiara-

zione del fine per cui esso è rilasciato; la flrma del podestà o di chi

ne la le veci deve essere autenticata dal prefetto della Provincia;
7) certificato comprovante di aver ettemperato alle disposizioni

della legge sul reclutamento. Gli aspiranti ex combattenti o invalidi
di guerra, i legionari fiumani e coloro che abbiano partecipato nel
reparti delle Forze armate dello Stato alle operazioni militari svol-
tesi nelle Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935 al 5 maggio
1936, o che in s6rvizio militare non isolato all'estero dopo il 5 maggio
1936, abbiano partecipato alle relative operazioni militari, devono

produrre copia dello stato di servizio militare, o del foglio matrico-
lare, con annotazione delle ,eventuali benemerenze di guerra e con le
prescritte dichiarazioni integrative.

Coloro che furono imbarcati su navi mercantili durante la guerra
1915-18 proveranno tale circostanza mediante esibizione di apposito
certiûcato da rilasciarsi dalla Autorità marittima competente.

Gli orfani del caduti in guerra o per la causa nazionale o per la
difosa delle Colonie dell'Africa Orientale o in dipendenza di opera-
zioni militari durante 11 servizio militare non isolato all'estero e i

figli degli invalidi di guerra o degl1 invalidi per la causa nazionale
e degli invalidi per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale o

degli invalidf in dipendenza di ðperazioni militari cui abbiano parte-
cipato durante il servizio militare non isolato all'estero, dovranno
produrre un certiûcato comprovante tale loro qualità da rilasciarsi
dal podestà del Comune di loro abituale residenza,

Gli aspiranti feriti per la causa nazionale e quelli che parteci-
parono alla Marcia su Roma, purchè iscritti senza interruzione ai
Fasci di combattimento rispettivamente dalla data dell'evento che
fu causa d411a ferita o da data anteriore al 28 ottobre 1922, produr-
Tarmo i relativi brevetti;

8) stato di famiglia su carta bollata da L. 4 rilasciato dal po-
desta del Comune dove 11 candidato ha 11 suo domicilio e debita-
mente legalizzato.

9) diploma di laurea in chimica industriale o in ingegneria in-
dustriale.
I candidati possono inoltre produrre tutti gli altri titoli che ri-

tengano <pportuno di presentare nél proprio interesse e le loro pub-
blicazioni. Sono escluse le opere manoscritte e le bozze di stampa.
I documenti di cui ai numeri 2, 3, 4, 5, 6 e 2 debbono essere di

data non anteriore a tre mesi da quella del presente decreto.
La legalizzazione delle flrme da parte del presidente del Tribu-

nale o del Prefetto non occorre per 1 certificati rilasciati o vidimati
dal Governatore di Iloma.

Quando qualche documento sia formalmente imperfetto potrà
essere assegnato al dandidato un termino per la regolarizzazione. Ove
11 documento non venga restitutto debitamente regolarizzato entro 11
termine assegnato 11 concorrente sarà escluso dal concorso.

Coloro che occupano un posto di ruolo in una amministrazione
dello Stato sono dispensati dal produrre i documenti,di cui al nu-
meri 1, 2, 5 eo purchè provino la loro qualità con regolare certifi-
cato da rilasciarsi dál capo ufficio competente debitamente autenti-
cato dal superiori gerarchici. Essi dovranno presentare inoltre copia
del loro stato di servizio

Oli ufficiali della RVO. th servizio permanente effet0Y6 sono
'&lspensatt d41 D¤V½¾ë l documenti di cui ai numeri 3, 5 e 6 purché
provino Îa loro qualità con regolare certificato dëlla Autorità dalla
quale dipendono.

I concorrenti che risiedono nelle colonie o nei possedimenti ita-
11ani oviero all'estero hanno facoltà di presentare la sola domanda
salvo a produrre i documenti almeno dieci giorni prima dell'inizio
delle prove d'esame.

Alla domanda dovrà essere allegato un elenco in triplice esem-

plare firmato dal candidato dei titoli e del lavori presentati al con-
corso con l'esatta indicûzione del domicilio del candidato stesso.

Nessun titolo o documento potrà ½sere accettato dopo la sea-
denza del termine.

Non saranno presa in considerazione le domande arrivate fuori
termine o redatte in carta con bollo insufficiente e quelle nelle quali
si faccia riferimento a documenti e titoli presentati per altri con·
corsi o per altre ragioni ad altre amministrazioni dello Stato o ad
altri servizi del Ministero dell'educazione nazionale. E° solo consen-
tito riferirsi a documenti non scaduti e a titoll presentati per concorsi
banditi dalla Direzione generale delle antichità e belle arti per posti
nel Regi istituti e nelle Regie scuole d'arte.

I documenti, i titoli e i lavori non verranno restitulti printa che
siano trascorsi i termini fissati dalla legge per produrre ricorso giu-
risdizionale o straordinario, salvo cho il concorrente ne faceta do-

manda in carta bollata da L. 6 dichiarando di non aver nulla da

eccepire in merito allo svolgimento e all'esito del concorso.
Le prove di esame avranno luogo in Faenza.
Al candidati verrà dato avviso mediante lettera raccomandata del

giorno in cui avranno inizío le prove stesse. L'assenza sarà consi-
derata come rinunzia al concorso.
I candidati dovranno dimostrare la loro identitA personale pre-

sentando prima delle prove d'esame alla Commissione giudicatrice
la carta di identità o il libretto ferroviario se sono già in servizio
dello Stato.

L'esame consisterà di una prova pratica sperimentale da svol-

gersi presso il Gabinetto di tecnologia ceramica del Regio istituto
d'arte per la ceramica di Faenza e di un colloquio sulle materie di-

dattico-professionali con particolare riguardo agli smalti, vernici

e colori in uso nella céramica.
La Commissione giudleatrice proporrà al hiinistro, non più di

tre candidati, in ordine di merito, giudicati idonei a coprire il posto
messo a concorso.

Il posto sarà conferito al primo classificato nella terna e, in caso
di rinuncia, al secondo e, quindi, al terzo.

L'accettazione deve risultare da atto scritto. Se 11 candidato cui
è stato offerto 11 posto, lascia passare venti giorni senza dichiarare
per iscritto se accetta la nomina ò dichiarato rinunciatario.

Per quanto non è stabilito nel presente decreto valgono le norme
vigenti sui pubblici concorsi.

fl presente decreto cirà inviato alla Corte del conti per la rea

gistrazione.

Roma, addi 7 giugno 193¾XVII
18 Ministro: BoTTU

(3287)

MINISTERO DELL'INTERNO

Costituzione della Commissione giudicatrice del concorso al posto
di direttore presso il reparto chimico del Laboratorio pre
vinciale di iglene e pronlassi di Savona.

IL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GOVERNO

MINISTRO PER L'INTERNO

Visti gli articoli 71, 76, 77 ed 81 del regolamento 11 marzo 1933,
n. 281;

Visto l'art. 84 del testo unico delle leggi sanitarie 27 luglio 1934,
n. 1265;

Ritenuta la necessità di provvedere alla costituzione della Com-
missione giudicatrice del concorso interno per titoli ed esami per il
conferimento del posto di direttore di reparto chimico del Labors-
torio provinciale di igiene e profilassi di Savona;

Decreta:

La Commissione giudicatrice del suindicato concorso e così costi-
tuita:

Presidente: S. E. Petragnani prof. Gianni, direttore generala
della Sanità Pubblica, prefetto del Regno;

Membri: S. E. De Blasi prof. Dante, direttore dell'Istituto di
iglene della llegia università di Roma: Marotta prof. Domenico, do-
cents Universitario in chimica generale: Cingolani prof. Masaniello,
ispettore generale chimico presso ]'Istituto di santtA pubblica: Pieri
prof. Cosimo, direttore del reparto chimico del Laboratorio provin-
ciale d'igiene e profilassi di Lucci:

Segretario: Gaia dott. Mario, 1• segretario nell'Amministrazione
dell'interno.

La Commissione inizierà i suoi lavori non prima di un mese dalla

data di pubblicazione del presente decreto sulla Gazzetta Ufficiale
del Regno ed avrà la sua sede in Roma

11 presente decreto sarà pubblicato nella Ga::etta Ufflefale del
Regno e per otto giorni consecutivi nell'alho della Prefettura inte-
ressata.

Roma, addi 17 luglio 1939-XVII

p. Il Ministro: BUFFARŒI
(3268)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore

SANTI RAFFAELE, gef€nlo
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